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SANITÀ E SOCIALITÀ
Modifica della legge sull’armonizzazione ed il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000 (Laps)

Signor Presidente,

Signore e signori deputati,

la Commissione della gestione, dopo aver incontrato lo scorso 23 maggio 2006 i signori Martino Rossi (DASF) e Iginio Pedrioli (IAS), ha chiesto che si motivi con un breve messaggio aggiuntivo la proposta di modifica degli articoli 23 Laps e 61 LAS relativi alla decorrenza del diritto alle prestazioni sociali Laps di complemento (indennità straordinarie di disoccupazione, assegni familiari integrativi, assegni di prima infanzia e prestazione assistenziale).

Di seguito esplicitiamo quindi le motivazioni, le implicazioni finanziarie e i meccanismi alla base della proposta di modifica della decorrenza del diritto.

1.
Motivazioni

Le motivazioni possono essere così riassunte:

a.
Necessità di contenere l’evoluzione della spesa

La modifica determina un risparmio complessivo importante di 3,15 mio. 

b.
Volontà di evitare un riconoscimento retroattivo della prima prestazione

Allo stato attuale, i tempi amministrativi consentono di regola di decidere il diritto a una prestazione Laps solo nel corso del mese successivo a quello in cui la domanda è stata presentata. Per le nuove domande, con la norma attualmente in vigore, si versano di conseguenza due mesi di diritto in un unico pagamento (la prestazione del mese in cui si decide e quella del mese precedente che corrisponde al mese in cui la domanda è stata presentata). I beneficiari di prestazioni Laps ricevono quindi due mensilità, anche se, fino al momento della loro erogazione, hanno potuto far fronte ai loro bisogni. Ora, le prestazioni Laps in generale, e quella assistenziale in particolare, non servono a pagare i debiti di una persona in situazione di bisogno; il loro scopo è quello di garantire il minimo vitale e di evitare che la persona debba in seguito indebitarsi per poter vivere.

Si rammenta che anche per la prestazione assistenziale (la più restrittiva fra le prestazioni sociali di complemento Laps) viene lasciata a disposizione del richiedente una certa sostanza. Più precisamente una sostanza netta di 10'000 franchi per una persona sola, di 20'000 franchi per una coppia e di 2'000 franchi per ogni figlio (art. 22 LAS). La sostanza, ammesso che esista, consente quindi al richiedente di far fronte al suo fabbisogno minimo per poche settimane e in attesa dell’erogazione della prestazione sociale.

Inoltre, per i casi di rigore, gli art. 61 cpv. 2 e 63 LAS permettono di effettuare dei versamenti retroattivi o degli anticipi in caso d’urgenza o di particolare bisogno.

c.
Ricomporre prassi e norma legale nel versamento delle prestazioni assistenziali 

Nel caso in cui l’utente avesse ricevuto, alla fine del mese precedente la domanda, un reddito, ad esempio il salario o le indennità di disoccupazione, per prassi e già attualmente, la decorrenza del diritto alle prestazioni assistenziali viene posticipata al mese successivo la domanda, considerato che tale reddito viene utilizzato per far fronte alle spese del mese della domanda. La modifica presentata nel messaggio permette di uniformare prassi e norme legali dell’assistenza rispetto alle altre prestazioni Laps.

2.
Implicazioni finanziarie

Il risparmio indicato nel messaggio 5723 prevede che il pagamento della prestazione avvenga il mese successivo a quello in cui le condizioni sono adempiute. Il risparmio dovuto alla modifica della decorrenza del diritto ammonta a 3,15 mio di franchi: 1,25 mio per gli AFI e gli API e 1,9 mio per le prestazioni assistenziali. Il risparmio per le indennità straordinarie di disoccupazione è irrilevante tenuto conto dell’esiguo numero di domande pagate (22 domande pagate a dicembre 2005).

La nuova decorrenza del diritto non si limita inoltre alle nuove domande e quindi al primo mese, ma viene pure applicata in caso di revisione straordinaria ai sensi degli art. 25 cpv. 1 e 27 cpv. 5 Laps, anch’essi infatti modificati nell’ambito del messaggio 5723.
Se si intendesse mantenere la concessione delle prestazioni Laps a far tempo dal mese in cui le condizioni sono adempiute, ritenuto che l’interessato abbia presentato la sua richiesta tempestivamente, il risparmio sarebbe praticamente nullo o quasi (applicazione della prassi attuale).

3.
Meccanismi alla base delle proposte di modifica

3.1
 Nuove domande

L’allegato A presenta con diversi esempi concreti, le modalità di riconoscimento delle nuove domande di prestazioni assistenziali, degli assegni integrativi e di prima infanzia, mettendo in evidenza le differenze nella decorrenza del diritto tra la prassi vigente per le prestazioni assistenziali, la norma vigente e quella proposta nel messaggio.

3.2
 Revisioni straordinarie

Le modifiche che comportano un adeguamento (aumento o diminuzione) delle prestazioni Laps avranno effetto a decorrere dal mese successivo il verificarsi dell’evento, rispettivamente dal mese successivo il deposito della domanda di revisione straordinaria da parte dell’utente, qualora la domanda fosse tardiva. Un esempio per facilitare la comprensione della modifica prevista. Un utente a beneficio di prestazioni Laps da gennaio 2007, in marzo 2007 chiede l’adeguamento della prestazione a causa dell’aumento della pigione a suo carico a far tempo da aprile 2007. In questo caso l’ufficio competente adegua la prestazione con i nuovi parametri a decorrere dal mese successivo l’evento, cioè dal 1° maggio 2007. Se però il medesimo utente dovesse chiederne l’adeguamento solo a luglio 2007, allora la modifica interverrebbe solo a far tempo dal 1° agosto 2007; resta riservata la possibilità di richiedere in restituzione quella parte di prestazione sociale percepita, ma non dovuta nel caso in cui la modifica intervenuta comportasse una diminuzione della prestazione erogata.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini
Il Cancelliere, G. Gianella
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